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 La mossa strategica dell’esercito ucraino, di penetrare nel terri-
torio della Federazione Russa, aveva, secondo i suoi autori, due sco-
pi: far sentire ai russi il peso della guerra e acquisire un vantaggio 
territoriale da far valere in eventuali negoziati di pace, nella fallace 
convinzione che acuire la guerra possa costruire la pace! Similmente 
accade in Medio Oriente dove si procede con continue ritorsioni da 
una parte e dall’altra per risultare vincitori (?) nelle trattative e rista-
bilire nella zona una qualche forma di pace: pace? Macché: al massi-
mo “tregua”, perché di pace, a fronte delle violenze inaudite a cui ab-
biamo assistito e ancora assistiamo, non si può nemmeno parlare! 
 La pace invece è cammino condiviso, è rispetto, è perdono: per 
vivere in pace si deve rinunciare all’orgoglio (il grande peccato) e 
alla superbia (il primo peccato); dall’orgoglio infatti nascono i pre-
giudizi e le presunzioni; dalla superbia le offese e le violenze; per or-
goglio non si accettano modifiche al proprio pensiero, per superbia si 
mette in ridicolo il pensiero altrui; per orgoglio ci si sente minacciati 
dalla presenza dell’altro, per superbia si costruiscono muri e si scarta 
chi appare diverso. 
 Gesù vuole penetrare nelle nostre difese, non con la violenza ma 
abbattendo per primo le proprie difese, presentandosi inerme e fragi-
le, nel sacramento dell’Eucaristia; con l’umiltà di chi propone senza 

obbligare, con la sincerità di chi offre senza interessi personali, con la fe-
deltà di chi ha già anticipato di tasca propria il prezzo da pagare; egli ci 
chiede di entrare in noi per conquistarci, sì, conquistarci con l’amore a una 
vita finalmente libera dalla paura (di perdere) e priva di presunzione (di 
poter manipolare tutto a proprio piacimento), a una vita senza confini e 
senza limiti, perché basata su un amore infinitamente grande, quello di chi 
è disposto a farsi mangiare. Questa vita, Gesù la chiama “eterna” cioè 
“superiore” non solo in durata rispetto a quella destinata a finire con la 
morte, ma soprattutto superiore nella qualità dei pensieri, delle azioni e 
delle parole di chi la possiede; è questa vita migliore, vissuta da coloro che 
amano senza misura, che può far vergognare i potenti nei pensieri del loro 
cuore, che può dare ai piccoli la forza della verità e alle vittime il coraggio 
di perdonare; essa è la condizione del cuore di chi ama davvero la pace. 
 L’alternativa è la morte, sperimentata quando la vita è avara di 
soddisfazioni e generosa in affanni, invocata per sfuggire al dolore, inflitta 
in nome di un falso amore, temuta da chi non crede di poter amare fino alla 
fine. Gesù nell’Eucaristia oggi accetta la morte per poterci dare la vita: una 
vita ricca di bontà, lunga per compiere tutto il bene possibile, felice perché 
dona felicità, eterna perché destinata al premio lassù. 



Partono anche gli adolescenti 
 Tocca a loro! Sabato prossimo 24 agosto inizia per i giovani di 
seconda e terza superiore il Camposcuola (ancora una volta andremo in 
Trentino) che li aiuterà, speriamo, attraverso momenti di preghiera, di 
svago, di impegno, di fatica, di meraviglia, a prendere coscienza e ad 
accogliere l’amicizia di Gesù, come dono per la vita di ciascuno di loro 
e del loro gruppo. Grazie agli adulti che verranno e agli animatori che 
hanno dato la loro disponibilità, grazie alle famiglie che manifestano la 
fiducia nella Parrocchia, è possibile anche quest’anno dare questa possi-
bilità a 23 nostri giovani! Grazie soprattutto a Dio che opera nei loro 
cuori! Chiediamo ancora una volta il sostegno della vostra preghiera. 

Ancora sulla Cena solidale 
 A parte il ricavato, che speriamo comunque abbondante grazie alla 
vostra generosità, il frutto più importante di questa iniziativa è la colla-
borazione delle varie Associazioni, anzi direi di tutto il paese, in una 
opera di bene che fa onore a tutti noi. La solidarietà verso i piccoli e i 
deboli è il più bel segno della vera umanità, garanzia della superiorità 
dell’essere umano rispetto alle leggi impietose della natura, ed è ciò che 
distingue la civiltà dalla barbarie; grazie a voi Vitorchiano diventa un 
paese veramente bello da vivere! 

Ringraziamenti 
 Al termine delle celebrazioni della festa dell’Assunzione al Cielo 
della Vergine Maria, festa della nostra Parrocchia, desidero ringraziare 
tutti coloro che hanno fatto del loro meglio perché questa occasione fos-
se vissuta nel migliore dei modi; avevamo davanti alcune novità e alcuni 
problemi non indifferenti: la chiusura delle chiese e l’utilizzo della sala 
San Giovanni mettevano a rischio il trasporto della “macchina” proces-
sionale con la statua della Madonna, dal momento che le porte della at-
tuale chiesa sono molto piccole. Grazie però all’impegno di Andrea Pre-
sutti e delle Confraternite, questa difficoltà è stata superata con un bel 
lavoro di squadra, di montaggio e smontaggio, a gran velocità. Anche le 
stanghe della “macchina” sono state rinnovate e allungate, con i relativi 
problemi relativi al percorso da seguire per le vie del paese.  
 Grazie a Dio tutto è andato bene, sia pure con qualche momento di 
panico; grazie dunque ancora una volta alle Confraternite, per la fedele 
presenza e fatica, alla Banda Musicale “Fedeli di Vitorchiano”, all’Am-
ministrazione Comunale, alle Suore, al Coro Parrocchiale e a tanta gente 
che ha fatto offerte per l’addobbo floreale della chiesa e della “macchi-
na”.  Un fedele mi ha posto questo quesito: non sarebbe bello riprendere 
la tradizione di prolungare la festa, con giochi e altro, anche il giorno 
dell’Assunzione? A voi la risposta. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 141(140)  
 Come tutti sappiamo, l’incenso è una 
resina odorosa che, bruciando, fa salire una 
nuvola di fumo profumato verso il cielo; esso è 
simbolo della presenza di Dio e dell’onore che 
gli uomini gli attribuiscono, però è anche velo 
(nube) che nasconde la divinità agli occhi dei 
mortali, e infine esso è “soave odore” che si 
spande all’intorno e rende tutti partecipi del 
mistero invisibile ma reale, che è Dio. Il nostro 
salmista, mentre prega, immagina la propria 

supplica salire a Dio come il fumo dell’incenso che avvolge il Tempio 
quando, alla sera, i sacerdoti fanno a Dio l’ultima offerta della giornata; è 
bella questa similitudine perché ci illumina riguardo alla nostra preghiera. 
 La preghiera è presenza: sempre Dio si china sul nostro cuore per 
prendersene cura, ma solo quando noi glielo apriamo spontaneamente e 
totalmente Egli può mettere in atto la sua grande misericordia; non siamo 
noi a dare onore a Dio con la preghiera, ma è Dio che ci onora ascoltando-
ci e consolandoci, correggendoci e illuminandoci; non siamo noi a chia-
marlo perché ci ascolti, ma è Lui che chiama noi, come fece con Adamo e 
Eva, impauriti per il peccato commesso, per toglierci di dosso le foglie di 
fico, con cui ci rivestiamo ogni giorno per apparire importanti e forti, e 
rivestirci con l’abito bello dei figli amati. Pregare vuol dire riconoscere 
che la vita è molto più profonda del semplice scorrere dei giorni. 
 La preghiera è velo, perché richiede fiducia, oltre le certezze umane,  
in Chi non può essere visto, è velo perché richiede di riconoscere le mera-
viglie di Dio là dove sembra assente, di ringraziarlo prima ancora di aver 
ricevuto riposta; è lo stile del Magnificat di Maria, è l’obbedienza di Gesù 
nell’Orto degli Ulivi, è l’invito del Risorto ai suoi apostoli: “Beati quelli 
che pur non avendo visto, crederanno”. 
 E poi la preghiera è profumo, come un invisibile crisma che unge la 
nostra fronte per affrontare il combattimento di ogni giorno contro le insi-
die del Maligno, il quale invece vorrebbe farci prigionieri delle attrattive 
del mondo (“l’olio dell’empio non profumi il mio capo” dice il salmista). 
Colui che prega diventa attraente a chi lo guarda con stupore (“Maestro, 
insegnaci a pregare”), perché spande il profumo di una vita bella e santa; 
la preghiera è il punto di partenza di chi annuncia il Vangelo, perché essa 
è il primo Vangelo, è la testimonianza che di Dio ci si può  fidare. 
 Lasciamo dunque salire al cielo la nostra preghiera: con la gioia di 
poter poggiare il capo sul petto del Signore, con la speranza di poter speri-
mentare con sorpresa la sovrabbondanza della grazia di Dio, con la forza e 
la dolcezza di Gesù che ci sostiene, rialza, benedice e accarezza.  



Domenica 18 agosto 
20^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 

La mia carne è vero cibo e il 
mio sangue vera bevanda.  

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

Lunedì  19 agosto 
 

Se vuoi essere perfetto, vendi 
quello che possiedi e avrai un 

tesoro nel cielo.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERASA 

Martedì 20 agosto 
S. Bernardo 

 
È più facile che un cammello 
passi per la cruna di un ago, 
che un ricco nel regno di Dio. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  GIROLAMO, ANNA 

E MILENA 

Mercoledì 21 agosto 
S. Pio X 

 
Sei invidioso perché io sono 

buono? 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ANTONIO E DOME-

NICA, ANTONIO E EGIDIA 

Giovedì 22 agosto 
Beata Verg. Maria Regina 

 
 

Tutti quelli che troverete, 
chiamateli alle nozze. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ATTILIO E MICHE-

LE 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 23 agosto 
 

Amerai il Signore tuo Dio, e il 
tuo prossimo come te stesso. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Sabato 24 agosto 
S. Bartolomeo 

 
Ecco davvero un Israelita in 

cui non c'è falsità. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Domenica 25 agosto 
21^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 

Da chi andremo? Tu hai parole 
di vita eterna. 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

          Battesimo di Diego 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ventesima settimana del Tempo Ordinario e Quarta del Salterio 


